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    Laboratorio di Storia

Storie dell'Ottocento e del Novecento: La Storia in treno
"Il diavolo meccanico" turba la coscienza della gente

Quando il treno, questa straordinaria invenzione di Stephenson, cominciò a diffondersi come mezzo di trasporto in tutta l’Inghilterra, non poche voci si levarono contro questo “mostro meccanico” che turbava la mentalità e le credenze comuni.

Nel brano che segue uno studioso contemporaneo analizza questo fenomeno.

Il problema dei trasporti divenne impellente1 in un paese come l’Inghilterra, ormai estesamente industrializzato: la trazione animale era lenta e costosa, mentre l’utilizzazione dei mezzi fluviali, anche se più economica, aveva raggiunto il limite massimo possibile.

Fu così che, nel giro di pochi anni, si arrivò alla progettazione di linee ferroviarie pubbliche, adibite2 al trasporto di merci e passeggeri. 

Tuttavia l’esecuzione fu più ardua3 della progettazione, dal momento che il treno non soltanto colpiva gli interessi di determinate categorie, ma creava perplessità4 e suggestioni5 oggi impensabili.

Come sempre accade quando una innovazione (non soltanto  tecnologica) risulta profondamente rivoluzionaria, le coscienze rimasero turbate e l’atteggiamento mentale prevalente fu quello di una mobilitazione ostile6. Non si trattava, infatti, di sostituire la docile energia di “creature di Dio” con la forza prorompente7 del vapore, prodotto da un elemento -  il fuoco – che era congeniale8 al diavolo?

Fu così che quando nel 1825 venne portata davanti al Parlamento britannico una proposta di legge per decidere la costruzione di una ferrovia  fra Stockton e Darlington, questa fu solennemente bocciata. 

Il progetto venne respinto per l’opposizione dei proprietari dei terreni attraverso i quali sarebbe dovuta passare, i quali temevano che le loro proprietà avrebbero ricevuto un danno; si alimentò una consistente campagna denigratoria9 sulle gazzette e sui fogli volanti dell’epoca: le mucche, spaventate dal treno, non avrebbero più dato latte; il fumo dei fumaioli avrebbe ucciso gli uccelli; le scintille avrebbero incendiato le case e i raccolti; le caldaie sarebbero scoppiate facendo strage dei viaggiatori.

Anche in Italia le tozze locomotive fumanti colpirono profondamente l’immaginazione popolare e turbarono i sonni della gente “dabbene”.

Il consigliere privato di Ferdinando II di Borbone (cioè di quel re che, per primo in Italia, volle veder realizzata una propria personale ferrovia) si esprimeva in questi termini:

 “Si inizia l’era del mal di petto! Quel fumo nero e denso annullerà i nostri polmoni indifesi. Il fegato, la bile, tutto l’apparato digerente saranno danneggiati dal continuo traballo dei vagoni. La vista ne soffrirà per il rapido susseguirsi delle immagini sulla retina a causa della velocità del treno. Le donne gravide rischieranno la maternità”.
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Glossario:

1 impellente: urgente

2 adibite: destinate

3 ardua: difficile

4 perplessità: incertezza

5 suggestioni: impressioni
6 mobilitazione ostile: reazione di avversione, di ostilità

7 prorompente: incontenibile

8 congeniale: proprio del, adatto 

9 consistente campagna denigratoria: molti articoli pubblicati che giudicavano negativamente.
* Il documento, il commento e le immagini sono tratte dal testo "Nuova Storia", a cura di Antonio Brusa,    Bruno Mondadori Editore.




Ecco una vignetta di un giornale dell'epoca: il tratto di binario in costruzione dovrà passare proprio nel mezzo della camera da letto di un signore sorpreso in pigiama. 








La costruzione delle prime ferrovie dovette affrontare non solo gli ostacoli provocati dall'andamento del terreno, ma anche contro le resistenze popolari.


Gli effetti del "diavolo meccanico" nelle campagne inglesi, illustrati in una stampa umoristica del tempo: i cavalli, soppiantati dal treno, sono ridotti a fare i saltimbanchi e a chiedere l'elemosina per sopravvivere.








